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Se l’effetto degli ordigni a grappolo e dei missili è drammatica-
mente evidente, “il bombardamento delle coscienze è molto più
impalpabile, subdolo” e mira a toglierci la libertà di pensiero. “Si
chiama guerra non lineare, l’ha inventata la Russia e dobbiamo tro-
vare il modo di imparare a combatterla. Il primo passo è capire che
esiste”. Ottaviani conclude così l’appendice alla quinta edizione di
questo meticoloso e preziosissimo lavoro uscito, con drammatica
preveggenza, alla vigilia dell’invasione dell’Ucraina, e da allora si-
stematicamente riaggiornato, trovando in ogni nuova pagina del-
l’attuale storia bellica conferme alle intuizioni e alla
documentazione raccolte nelle pagine del libro. “La guerra occulta
del Cremlino tra troll e hacker”: nel sottotitolo c’erano già le pre-
messe di quanto avremmo vissuto nei mesi successivi. Con la con-
sapevolezza che un piccolo esercito di informatici altamente
qualificati, trasformati in “guerrieri” del web e non solo, ha costi
molto inferiori rispetto all’esercito tradizionale, che pure non è stato
certo abbandonato. 
L’imponente bibliografia è la conferma di un’impostazione storica
e analitica che prescinde da qualsiasi furore ideologico, a differenza
di tante improvvisate “letture” a favore di telecamera.
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Avvincente come un romanzo d’avventura. Profondo come un
testo spirituale. La vicenda di padre Pier Luigi, sacerdote membro
della Società delle Missioni Africane (Sma), sequestrato in Niger
dai jihadisti il 17 settembre 2018 e liberato l’8 ottobre 2020, raccon-
tata, come in un sofferto diario di viaggio, dal protagonista stesso.
Sorprende la precisione con cui ricostruisce quasi giorno per giorno
il suo peregrinare nell’infuocata Africa Subsahariana. 
Stupisce, e inquieta, l’organizzazione perfetta grazie a cui i terroristi
si muovono: geolocalizzazione e tempistiche da non credere, in
mezzo al deserto; motociclette e fuoristrada, rifornimenti al posto
giusto nel momento giusto; armi smontate e rimontate alla perfe-
zione... E un prete missionario, solo (o per qualche periodo in com-
pagnia di due diversi compagni), che soffre e si domanda perché,
ma mai si abbandona alla disperazione. E invoca, e prega, e offre
le sofferenze, la sabbia tra i denti e il sole tiranno, per i suoi fedeli
della missione di Bomoanga, per la Chiesa universale, per i fami-
liari in pena. Non si tralascia una sola parola di questa testimo-
nianza, fino al “Noi abbiamo sostenuto te, ma tu hai sostenuto la
Chiesa” di Papa Francesco. Fino al GRAZIE finale, così, tutto ma-
iuscolo, di padre Pier Luigi.
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